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Testo Unico: Discussione alla Camera dei Deputati 
(dal sito web della Camera dei Deputati) 

Norme in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro.  
C. 2636 Fabbri e C. 2849 Governo, approvato dal Senato.  

(Esame e rinvio). 

Le Commissioni iniziano l'esame del provvedimento.  

Augusto ROCCHI (RC-SE), relatore per la XI Commissione, prima di passare ad illustrare i 

contenuti dei progetti di legge in esame, rileva come si tratti di provvedimenti di grande 

rilevanza, su cui la stessa Commissione e le massime cariche dello Stato hanno più volte 

richiamato l'attenzione e sollecitato il Parlamento ad intervenire. Sebbene la materia non si 

caratterizzi certo per un vuoto normativo, vi è senz'altro l'esigenza di superare i limiti e le 

manchevolezze della disciplina vigente, che l'esperienza ha messo in luce, anche 

mediante la predisposizione di un testo unico. I frequenti infortuni sul lavoro rendono 

particolarmente urgente un intervento che investa il tema della sicurezza in senso stretto, 

ma anche dei rischi connessi alla crescente precarietà, nonché la disciplina degli appalti e 

dei contratti pubblici. Auspica quindi un rapido esame dei progetti di legge in titolo, in 

modo tale che l'Assemblea possa giungere ad approvare un testo prima dell'interruzione 

estiva dei lavori. Rileva altresì che le diversità formali, ma anche di impostazione 

complessiva, tra i due progetti, rendono difficile ipotizzare l'elaborazione di un testo 

unificato, mentre è senz'altro possibile che i contenuti della proposta n. 2636 Fabbri 

vengano in evidenza in sede di esame degli schemi dei decreti legislativi emanati sulla 

base delle deleghe contenute nel disegno di legge n. 2849. Passando quindi ad illustrare i 

contenuti dei citati progetti di legge, ricorda che il disegno di legge n. 2849, approvato dal 

Senato, e l'abbinata proposta di legge n. 2636 Fabbri recano disposizioni relative alla 
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tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. In particolare, il disegno di legge n. 2849 

contiene all'articolo 1 la delega al Governo ad adottare, entro nove mesi dalla data di 

entrata in vigore della legge, uno o più decreti legislativi per il riassetto e la riforma delle 

disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, in 

conformità all'articolo 117 della Costituzione e garantendo l'uniformità della tutela dei 

lavoratori sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni 

concernenti i diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere e alla 

condizione dei lavoratori immigrati. Ai fini dell'esercizio della delega, il disegno di legge 

prevede una serie di principi e criteri direttivi, tra cui si segnalano i seguenti: l'applicazione 

della normativa in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro a tutti i lavoratori e 

lavoratrici, autonomi e subordinati, nonché ai soggetti ad essi equiparati [comma 2, lettera 

c)]; la razionalizzazione dell'apparato sanzionatorio, amministrativo e penale, tenendo 

conto delle funzioni svolte da ciascun soggetto, con particolare riguardo alla responsabilità 

del preposto, e della natura formale o invece sostanziale della violazione [comma 2, lettera 

f)]; la revisione dei requisiti, delle tutele, delle attribuzioni e delle funzioni dei soggetti del 

sistema di prevenzione aziendale, in particolare rafforzando il ruolo del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza territoriale, nonché introduzione della figura del rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza del sito produttivo [comma 2, lettera g)]; la realizzazione del 

coordinamento su tutto il territorio nazionale delle attività in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro [comma 2, lettera i)]; la previsione di un sistema di qualificazione delle imprese 

e dei lavoratori autonomi [comma 2, lettera m)]; la promozione della cultura e delle azioni 

di prevenzione [comma 2, lettera p)]; la razionalizzazione e il coordinamento delle strutture 

centrali e territoriali di vigilanza [comma 2, lettera q)]; la revisione della normativa in 

materia di appalti, prevedendo, tra le altre, misure dirette a migliorare l'efficacia della 

responsabilità solidale tra appaltante ed appaltatore, a modificare il sistema di 

assegnazione degli appalti pubblici al massimo ribasso al fine di garantire che 

l'assegnazione non determini la diminuzione del livello di tutela della salute e della 

sicurezza dei lavoratori, nonché a modificare la disciplina contenuta nel codice degli 

appalti pubblici prevedendo che i costi relativi alla sicurezza debbano essere 

specificamente indicati nei bandi di gara e risultare congrui [comma 2, lettera s)]; la 

rivisitazione delle modalità di attuazione della sorveglianza sanitaria, adeguandola alle 

differenti modalità organizzative del lavoro e alle particolarità delle lavorazioni [comma 2, 
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lettera t)]; l'introduzione dello strumento dell'interpello relativamente ai quesiti 

sull'applicazione della normativa sulla sicurezza sul lavoro [comma 2, lettera v)]. I 

successivi articoli del provvedimento, aggiunti nel corso dell'esame presso il Senato, 

recano misure precettive volte a rafforzare immediatamente gli strumenti per la sicurezza 

sul lavoro. In particolare, l'articolo 2 prevede che, nei casi di esercizio dell'azione penale 

per i delitti di omicidio colposo o di lesione personale colposa commessi con violazione 

delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro, il 

pubblico ministero ne dà notizia immediatamente all'INAIL ai fini dell'eventuale 

costituzione di parte civile e dell'azione di regresso. L'articolo 3 reca modifiche al decreto 

legislativo n. 626 del 1994, che intervengono sostanzialmente sulle specifiche tutele da 

adottare nel caso di contratto d'appalto e sulla disciplina relativa alle modalità di elezione 

nonché alle attribuzioni del rappresentante per la sicurezza. Tra l'altro, si prevede che, 

ferme restando le disposizioni in materia di sicurezza e salute del lavoro previste dalla 

normativa vigente sugli appalti pubblici, nei contratti di somministrazione, di appalto e di 

subappalto, di cui agli articoli 1559, 1655 e 1656 del codice civile, sussiste l'obbligo di 

indicare specificamente i costi relativi alla sicurezza del lavoro. A tali dati possono 

accedere, previa richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e le 

organizzazioni sindacali dei lavoratori. L'articolo 4 dispone che con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sia disciplinato il 

coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di sicurezza sul lavoro 

affidato ai comitati regionali di coordinamento, individuando i settori prioritari di intervento 

e i piani di attività da attuare a livello territoriale. Le amministrazioni pubbliche più 

direttamente coinvolte dalla materia in esame devono provvedere ad integrare i rispettivi 

archivi informativi, anche attraverso la creazione di banche dati unificate. Al fine di 

rafforzare l'azione ispettiva, si dispone che dal 1o luglio prossimo si proceda all'assunzione 

dei 300 ispettori del lavoro ai sensi del comma 544 della legge finanziaria 2007 e che le 

risorse non utilizzate a tal fine nel primo semestre 2007 (4,25 milioni di euro) siano 

destinate al funzionamento e al potenziamento dell'attività ispettiva, alla costituzione di 

appositi nuclei di pronto intervento e all'incremento delle dotazioni strumentali. Inoltre, si 

dispone l'avvio di progetti sperimentali, in ambito scolastico e nei percorsi di formazione 

professionale, volti a favorire la conoscenza delle tematiche in materia di sicurezza e 

salute sui luoghi di lavoro. L'articolo 5, al fine di contrastare il lavoro sommerso e 
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promuovere la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, è volto ad 

estendere, a tutti i settori produttivi, i poteri di sospensione dei lavori e di interdizione alla 

contrattazione con le pubbliche amministrazioni (compresa la partecipazione a gare 

pubbliche) previsti dall'articolo 36-bis , commi 1 e 2 , del decreto-legge n. 223 del 2006, nei 

casi di violazioni di una certa gravità della disciplina relativa alla regolarità delle assunzioni 

e all'orario di lavoro che avvengano nel settore dell'edilizia. Inoltre viene aggiunta 

un'ulteriore fattispecie in cui possono essere adottati tali provvedimenti di sospensione ed 

interdizione, relativa a gravi e reiterate violazioni della disciplina in materia di tutela della 

salute e della sicurezza sul lavoro. L'articolo 6, per agevolare l'azione di accertamento 

degli organi ispettivi, prevede che, nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di 

appalto o subappalto, a decorrere dal 1o settembre 2007, il personale occupato 

dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento. Vengono così estese a tutte le attività espletate in regime di appalto o 

subappalto gli obblighi relativi alla tessera di riconoscimento per il personale, già previsti 

dall'articolo 36-bis, commi da 3 a 5, del decreto-legge n. 223 del 2006, con riferimento ai 

cantieri edili. L'articolo 7 attribuisce agli organismi paritetici di cui all'articolo 20 del decreto 

legislativo n. 626 del 1994 la possibilità di effettuare nei luoghi di lavoro rientranti nel 

proprio ambito di competenza sopralluoghi per valutare l'applicazione della disciplina in 

materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. L'articolo 8, intervenendo sul 

decreto legislativo n. 163 del 2006 (cosiddetto codice dei contratti pubblici), include tra i 

criteri da adottare nella predisposizione delle gare e nella valutazione delle offerte 

anomale, anche quello dei costi relativi alla sicurezza. L'articolo 9 è volto ad introdurre 

apposite sanzioni pecuniarie e interdittive per le persone giuridiche i cui dirigenti siano 

responsabili dei reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi 

con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul 

lavoro. L'articolo 10 concede un credito di imposta per le spese sostenute dai dato ri di 

lavoro per la partecipazione dei lavoratori a programmi di formazione in materia di tutela e 

sicurezza sul lavoro. Il credito di imposta è concesso in via sperimentale per il biennio 

2008-2009, entro un limite di spesa di 20 milioni di euro annui. L'articolo 11, con 

riferimento alle misure volte a favorire l'emersione del lavoro irregolare, sulla base di 

accordi aziendali o territoriali (commi da 1192 a 1201 della legge finanziaria per il 2007), è 

volto a modificare la previsione secondo cui nei confronti dei datori di lavoro che 
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presentino l'istanza di regolarizzazione sono sospese le ispezioni o verifiche per un anno a 

decorrere dall'istanza. Con la modifica introdotta invece si dispone che dalla prevista 

sospensione delle ispezioni o verifiche sono escluse quelle concernenti la tutela della 

salute e sicurezza dei lavoratori. Infine l'articolo 12, al fine di rafforzare l'organico degli 

ispettori del lavoro, autorizza il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, a decorrere 

dal mese di gennaio 2008, ad assumere, per un numero massimo complessivo di 300 

unità, gli idonei non vincitori dei concorsi pubblici regionali per esami banditi dal medesimo 

Ministero nell'anno 2004, rispettivamente per 795 posti di ispettore del lavoro e per 75 

posti di ispettore tecnico del lavoro, area funzionale C, posizione economica C2, per gli 

uffici del medesimo Ministero stesso. Rispetto al testo originario del disegno di legge, che 

prevedeva esclusivamente l'assunzione degli idonei del concorso per ispettori del lavoro, 

opportunamente si estende la norma anche agli idonei del concorso per ispettori tecnici. In 

conclusione, si evidenzia che l'attuazione della delega prevista dal disegno di legge 

approvato dal Senato, tramite la razionalizzazione e l'aggiornamento della vigente 

normativa, contribuirà a realizzare un quadro normativo che sia in grado di garantire una 

tutela più adeguata della salute e sicurezza dei lavoratori. Tra l'altro, la delega, 

prevedendo che la disciplina in questione debba essere applicata a tutti i lavoratori e 

lavoratrici, autonomi e subordinati, nonché ai soggetti ad essi equiparati, sostanzialmente 

dispone un'estensione del campo di applicazione della disciplina in questione a tutti i 

lavoratori, anche a quelli «parasubordinati» e autonomi. Inoltre, le disposizioni 

direttamente precettive volte ad adeguare immediatamente la disciplina vigente, in 

maniera da rendere operative quanto prima possibile le misure più urgenti per la salute e 

la sicurezza sul lavoro, dovrebbero garantire, già con l'entrata in vigore del provvedimento 

e in attesa dell'emanazione dei decreti legislativi che attueranno la delega, una maggiore 

tutela dei lavoratori soprattutto grazie al rafforzamento dell'attività di prevenzione e di 

vigilanza.  

Passando ad esaminare invece la proposta di legge n. 2636, osserva che essa riprende, 

con alcune modifiche, i contenuti dello schema di decreto legislativo recante testo unico in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro (atto n. 479), presentato nella scorsa legislatura in 

attuazione della delega contenuta nell'articolo 3 della legge 29 luglio 2003, n. 229, ma 

ritirato dal Governo allora in carica, in relazione ad alcune questioni riguardanti la 

compatibilità della disciplina proposta con il riparto costituzionale delle competenze 
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legislative tra Stato e regioni in materia di sicurezza del lavoro. Contrariamente al disegno 

di legge n. 2849, che conferisce una delega legislativa al Governo intervenendo con 

disposizioni precettive solamente su singoli e limitati profili, la proposta di legge n. 2636 si 

pone come una disciplina organica immediatamente precettiva, volta ad un riordino e ad 

una riforma complessiva delle disposizioni vigenti in materia. Nella relazione illustrativa si 

legge che il provvedimento intende assumere una portata non solamente compilativa ma 

anche innovativa e di semplificazione rispetto alla vigente normativa in materia di salute e 

sicurezza dei lavoratori, fermo restando il rispetto della ripartizione delle competenze 

legislative tra Stato e regioni ai sensi del Titolo V della parte seconda della Costituzione. 

Non potendosi soffermare sull'intero articolato della proposta di legge, che si compone di 

195 articoli suddivisi in 13 Titoli e di 16 Allegati, si limiterà a fornire indicazioni sugli aspetti 

caratterizzanti della proposta. In primo luogo, la proposta parte dal presupposto, già 

evidenziato nel «Libro bianco», di alcune carenze dell'attuale normativa in materia di 

sicurezza, quali la mancanza di «buone prassi» e di criteri di prevenzione specifici per le 

piccole e medie imprese e per l'agricoltura, e l'inesistenza di normative specifiche e 

peculiari poste a tutela di tutte le emergenti forme di lavoro flessibili, alternative al 

tradizionale impiego standard (a tempo pieno e indeterminato) in azienda. Inoltre, rispetto 

alla normativa vigente, sul piano soggettivo la proposta prevede un campo di applicazione 

della normativa sulla salute e sicurezza del lavoro più ampio rispetto a quello delimitato dal 

decreto legislativo n. 626 del 1994. Si prevede infatti che le norme in materia di sicurezza 

devono essere applicate a tutti i lavoratori subordinati o «parasubordinati» (quindi a tutte le 

tipologie lavorative previste dal decreto legislativo n. 276 del 2003), indipendentemente dal 

tipo di contratto stipulato con il datore di lavoro o con il committente, con particolari 

specificazioni per alcune categorie di lavoratori. Si annoverano tra i destinatari della 

normativa anche i lavoratori autonomi e i componenti dell'impresa familiare. Tuttavia, nel 

presupposto della diversità di situazione tra lavoratori subordinati o «parasubordinati» e 

lavoratori autonomi e componenti dell'impresa familiare, a questi ultimi è imposto 

unicamente di utilizzare dispositivi di protezione individuale (DPI) rispettosi delle regole 

stabilite dalla proposta di legge e di sottoporsi a sorveglianza sanitaria. Il provvedimento 

attribuisce un ruolo importante agli enti bilaterali, sul presupposto che le aziende, specie 

quelle piccole e medie, possano beneficiare di una semplificazione degli adempimenti 

richiesti dalla normativa sulla sicurezza ove collegate al sistema di bilateralità e, pertanto, 
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attraverso tale sistema presumibilmente già sottoposte a un adeguato controllo sul rispetto 

delle norme. Pertanto la proposta rafforza, per gli enti bilaterali, il ruolo di orientamento e 

promozione di iniziative formative nei confronti dei lavoratori e dei loro rappresentanti, così 

come la competenza in materia di «raffreddamento» delle controversie tra imprese e 

organizzazioni sindacali. La proposta attua inoltre una modifica della composizione e delle 

competenze della Commissione permanente per la prevenzione degli infortuni e l'igiene 

del lavoro, misure di finanziamento e sostegno per le piccole e medie imprese a totale 

carico dell'INAIL e l'istituzione di un coordinamento, da parte del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale, delle attività di prevenzione attuate dall'INAIL, dall'ISPESL e 

dall'Istituto italiano di medicina sociale (IIMS). Osserva, tuttavia, che notevoli perplessità 

possono esprimersi su altri profili della proposta di legge. In primo luogo, la proposta in 

esame presenta diversi profili problematici in merito al riparto di competenze legislative 

previsto dal nuovo titolo V della parte seconda della Costituzione. Ciò è avvalorato dal 

parere espresso dal Consiglio di Stato sul già menzionato schema di decreto n. 479 

presentato nella scorsa legislatura in attuazione della delega contenuta nell'articolo 3 della 

legge 29 luglio 2003, n. 229: come detto, la proposta in esame ripropone, con limitate e 

marginali modifiche, i contenuti del citato schema di decreto, per cui il parere del Consiglio 

di Stato, mutatis mutandis , si attaglia anche alla proposta medesima. Inoltre, la proposta 

suscita notevoli perplessità sul piano del coordinamento con la normativa vigente. La 

scelta operata nel testo in esame è quella di imporre al datore di lavoro una serie di 

obblighi di carattere generale, dal contenuto ampio e non specificamente determinato, volti 

ad assicurare l'adozione delle necessarie misure di sicurezza per il lavoratore. 

L'inosservanza di tali obblighi è sanzionata penalmente. Nella maggior parte dei casi le 

disposizioni contenute nella proposta di legge e negli allegati si limitano a riprodurre le 

disposizioni minime di tutela contenute nelle direttive comunitarie. Le norme di sicurezza di 

carattere specifico, contenute in una serie di regolamenti degli anni '50 del secolo scorso e 

in altre leggi successive, diventano invece tutte «norme di buona tecnica» o «buone 

prassi», insieme alle specifiche tecniche emanate da una serie di organismi europei ed 

alle soluzioni organizzative o procedurali volte alla tutela della salute sui luoghi di lavoro 

raccolte e validate da regioni, ISPESL, INAIL ed enti bilaterali [si veda l'articolo 5, comma 

1, lettere n) ed o)]. Le sanzioni penali che assistevano le suddette norme di carattere 

specifico sembrerebbero conseguentemente abrogate. La norma-cardine di questo 
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sistema è l'articolo 32, che prevede che gli ispettori che riscontrano la mancata adozione 

delle norme di buona tecnica e delle buone prassi impartiscono disposizioni esecutive ai 

fini dell'applicazione delle suddette norme. Solo in caso di mancato adeguamento entro il 

termine fissato dagli ispettori è prevista una sanzione penale (arresto da tre a sei mesi o 

ammenda da 3.000 a 5.000 euro). In sostanza, non appare chiara la natura delle norme di 

buona tecnica o buone prassi. Secondo la relazione illustrativa «si è proceduto alla 

completa ricognizione delle norme contenute nei citati decreti del Presidente  della 

Repubblica degli anni cinquanta, all'esito della quale si sono individuate le previsioni 

direttamente incidenti sulle condizioni di sicurezza, che sono state incorporate nel testo 

unico e per le quali il meccanismo del rinvio alle norme di buona tecnica e alle buone 

prassi non opera, e quelle che ormai risultano ampiamente superate e il cui mancato 

rispetto non comporta conseguenze immediate e dirette sulle condizioni di sicurezza sui 

luoghi di lavoro, che vengono considerate norme di buona tecnica o buone prassi - ai 

sensi e per gli effetti della presente proposta di legge - non più obbligatorie ma la cui 

osservanza comporta l'adempimento degli obblighi di sicurezza». La citata ricognizione 

non sembra peraltro essere stata attuata con rigore: nella maggior parte dei casi, come già 

rilevato, ci si è limitati a riprodurre le disposizioni minime di tutela previste dalla normativa 

comunitaria. Un'ulteriore conseguenza della mancanza di una puntuale ricognizione della 

materia è la possibilità che, nel medesimo ambito, vigano norme di buona tecnica o buone 

prassi difformi tra loro o addirittura contrastanti, data la molteplicità delle fonti, con ulteriori 

effetti negativi sul piano della certezza del diritto.  

Donato Renato MOSELLA (Ulivo), relatore per la XII Commissione, condividendo ed 

apprezzando l'illustrazione dei progetti di legge in esame svolta dal collega Rocchi, si 

limita a sottolineare gli aspetti che appaiono più rilevanti sotto il profilo delle competenze 

della XII Commissione. Preliminarmente, evidenzia che la XII Commissione è pienamente 

consapevole della rilevanza del provvedimento in esame per la tutela della salute dei 

lavoratori e dichiara pertanto di condividere pienamente la scelta di assegnazione alle 

Commissione riunite XI e XII, peraltro confortata dai precedenti. Osserva quindi, con 

riferimento al disegno di legge n. 2849, che esso cade in un momento significativo del 

dibattito in materia di sicurezza sul lavoro, come testimoniato anche da recenti episodi di 

cronaca. Attesa la rilevanza e l'ampiezza delle materie che vengono in rilievo, il disegno di 

legge intende apprestare un quadro di riferimento complessivo ed organico della materia 
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della salute e sicurezza in un settore particolarmente delicato. Il testo approvato e 

trasmesso dal Senato appare particolarmente articolato, in quanto all'originaria delega al 

Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per il riassetto e la riforma del sistema, si 

sono aggiunte, con scelta condivisa da parte di diversi gruppi politici, alcune prescrizioni 

volte ad apprestare misure di immediata applicazione e a garantire adeguati livelli di tutela 

dei lavoratori. Il testo trasmesso dal Senato può essere idealmente suddiviso in due parti: 

la prima, composta dall'articolo 1, ha ad oggetto la delega a l Governo e l'individuazione 

dei principi e dei criteri da seguire nell'emanazione dei decreti legislativi; la seconda, 

composta dagli articoli da 2 a 12, comprende una serie di norme puntuali, volte a 

costituire, dalla data di entrata in vigore della legge, un quadro di tutele chiaro, a beneficio 

della sicurezza dei lavoratori. Con particolare riferimento ai profili di tutela della salute, 

ricorda che l'articolo 1, comma 2, lettera e), disciplina il riordino delle disposizioni in 

materia di macchine, impianti, attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione 

individuale. Pure rilevante appare, sotto un profilo più generale, la successiva lettera f), la 

quale prevede la riformulazione e la razionalizzazione dell'apparato sanzionatorio in caso 

di violazione delle norme vigenti in materia e di quelle adottate nei decreti legislativi: a tale 

proposito, è significativa, nell'ottica della promozione di una vera cultura della sicurezza, la 

previsione di destinare gli introiti delle sanzioni pecuniarie ad interventi di prevenzione e 

campagne di informazione. La lettera p) del medesimo comma sottolinea l'importanza 

della maturazione e della produzione della cultura della prevenzione, da realizzare, tra 

l'altro, mediante la promozione della cultura della salute e della sicurezza all'interno 

dell'attività scolastica e universitaria e nei percorsi di formazione, nel rispetto delle 

disposizioni vigenti e dei principi di autonomia didattica e finanziaria. La lettera t) reca 

disposizioni in materia di revisione delle modalità di attuazione del regime di sorveglianza 

sanitaria, mentre la successiva lettera u) prevede la conferma ed il rafforzamento delle 

norme che disciplinano l'allontanamento temporaneo del lavoratore dall'esposizione ad 

agenti chimici, fisici e biologic i. La successiva lettera v) reca l'introduzione dello strumento 

dell'interpello, che le parti interessate (associazioni di categoria o ordini professionali) 

possono inoltrare alle amministrazioni deputate sui quesiti di ordine generale relativi 

all'applicazione della normativa sulla sicurezza sul lavoro. Dopo aver illustrato brevemente 

i contenuti dell'articolo 3, il quale reca alcune modifiche al decreto legislativo n. 626 del 

1994, ricorda che il comma 7 dell'articolo 4, con una norma particolarmente innovativa e 
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nell'esigenza di promuovere una cultura della sicurezza, prevede l'avvio di progetti 

sperimentali, in ambito scolastico e nei percorsi di formazione professionale, volti a 

favorire la conoscenza delle tematiche in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.  

 

Gianni PAGLIARINI, presidente , precisa, con riferimento alle considerazioni del collega 

Rocchi, che naturalmente l'abbinamento dei due progetti di legge in esame, disposto 

d'ufficio ai sensi dell'articolo 77 del regolamento, lascia impregiudicata ogni successiva, 

eventuale valutazione delle Commissioni in ordine all'opportunità di elaborare un testo 

unificato.  

 

Il sottosegretario Giampaolo PATTA si limita a ricordare che il disegno di legge n. 2849 è il 

frutto di un ampio confronto con le regioni e le parti sociali, le quali, complessivamente, 

hanno manifestato un sostanziale consenso, anche se non sono mancate organizzazioni 

datoriali, e si riferisce segnatamente a Confindustria, che hanno mosso obiezioni in ordine, 

soprattutto, all'inasprimento delle sanzioni. Rileva inoltre che tale disegno di legge intende 

dare risposta alla crescente attenzione dell'opinione pubblica e delle massime cariche 

della Stato verso il tema degli infortuni sul lavoro. Ricorda inoltre che, in Senato, il 

confronto con le opposizioni si è svolto in modo costruttivo e non ha fatto registrare, come 

invece spesso avviene in quel ramo del Parlamento, un atteggiamento di forte contrarietà 

al provvedimento da parte dell'opposizione. Ricorda infine che il termine per l'esercizio 

della delega, inizialmente fissato in sei mesi, è stato ampliato a nove mesi nel corso 

dell'esame in Senato, in considerazione della complessità e delicatezza del tema trattato.  

 

Sull'ordine dei lavori.  

 

Antonino LO PRESTI (AN) chiede al presidente di fornire alcuni chiarimenti in ordine ai 

tempi di esame del provvedimento in titolo.  

 

Gianni PAGLIARINI, presidente, ricorda che, in sede di ufficio di presidenza integrato dai 

rappresentanti dei gruppi delle Commissioni riunite, si è convenuto sull'opportunità di 

dedicare la seduta odierna alle relazioni e agli interventi dei deputati che intendessero 

prendere la parola, di dedicare al seguito dell'esame preliminare le sedute di martedì e 
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mercoledì della prossima settimana, fissando quindi alle o re 18 di mercoledì il termine per 

la presentazione degli emendamenti. All'esame degli emendamenti verrebbero quindi 

dedicate le sedute di giovedì 12 luglio e di martedì 17 luglio, mentre nella seduta di giovedì 

19 luglio le Commissioni potrebbero conferire il mandato al relatore a riferire in 

Assemblea, acquisiti i pareri delle Commissioni competenti. Rimane naturalmente la 

possibilità di dedicare all'esame degli emendamenti, ove necessario, un'ulteriore seduta 

nella giornata di lunedì 16 luglio, nonché di svolgere più sedute nell'ambito delle giornate 

indicate. Se non vi sono colleghi che intendano intervenire nella seduta odierna, il seguito 

dell'esame sarebbe pertanto rinviato alla seduta antimeridiana di martedì prossimo. Invita 

comunque i gruppi a far pervenire quanto prima alla presidenza l'indicazione del numero 

dei deputati che si prevede intendano intervenire.  

 

Luigi FABBRI (FI) desidera puntualizzare che l'orientamento espresso dal presidente 

rispecchia le posizioni della sola maggioranza. Chiede inoltre, alla luce della 

considerazioni svolte dal collega Rocchi, se le Commissioni debbano procedere 

all'elaborazione di un testo unificato.  

 

Angelo COMPAGNON (UDC) osserva che, come ha notato il collega Fabbri, l'opposizione 

ha espresso fin dal principio le proprie perplessità in ordine all'ipotesi di organizzazione dei 

lavori testé prospettata dal presidente, che sembra prevedere tempi eccessivamente 

ristretti. L'opposizione ha altresì sollevato il problema del recepimento almeno di alcuni dei 

contenuti della proposta di legge n. 2636 Fabbri.  

 

Augusto ROCCHI (RC-SE), rivolto al deputato Compagnon, chiede se l'opposizione sia 

disponibile all'adozione del disegno di legge del Governo come testo base.  

 

Gianni PAGLIARINI, presidente, precisa che solo al termine dell'esame preliminare le 

Commissioni saranno chiamate a decidere se adottare come testo base uno dei progetti in 

esame ovvero il testo unificato.  

 

Simone BALDELLI (FI) sottolinea che, come ha ricordato il collega Fabbri, l'opposizione 

ha già avuto modo di esprimere le proprie perplessità in ordine ai tempi di esame 
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prospettati dal presidente. In particolare, ritiene che debba essere riconsiderato il termine 

per la presentazione degli emendamenti.  

 

Gianni PAGLIARINI, presidente, ritiene che sarebbe preferibile rispettare i tempi di esame 

precedentemente indicati. Ribadisce comunque il suo invito ai gruppi affinché indichino 

quanto prima il numero dei deputati che si suppone intendano intervenire, anche al fine di 

consentire una valutazione dell'eventuale esigenza di procedere ad un ampliamento dei 

tempi di esame.  

 

Emilio DELBONO (Ulivo) ritiene che si potrebbe accogliere la richiesta formulata dai 

colleghi dell'opposizione, posticipando alla giornata di giovedì 12 luglio il termine per la 

presentazione degli emendamenti.  

 

Simone BALDELLI (FI) prende atto con favore della disponibilità manifestata dal collega 

Delbono e suggerisce l'opportunità di prevedere una nuova riunione dell'ufficio di 

presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, delle Commissioni riunite, nel corso 

della prossima settimana, al fine di consentire una nuova valutazione sui tempi di esame.  

Gianni PAGLIARINI, presidente, ritiene che sia fondamentale chiarire se, da parte di tutti i 

gruppi, vi sia la disponibilità a collaborare affinché l'Assemblea possa iniziare l'esame del 

provvedimento in titolo a partire dal prossimo 23 luglio.  

 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UDC), dopo aver ricordato come anche la decisione di 

inserire il provvedimento in esame nel calendario dell'Assemblea a partire dal prossimo 23 

luglio, ove le Commissioni ne abbiano concluso l'esame, sia da attribuire sostanzialmente 

alla volontà della maggioranza, rileva che anche il sottosegretario Patta ha sottolineato la 

complessità della materia su cui tale provvedimento verte. Ritiene pertanto che 

l'opposizione non possa essere pregiudizialmente contraria a un rapido esame del 

provvedimento, ma che, allo stesso tempo, la maggioranza non possa tenere un 

atteggiamento di totale preclusione ad ogni eventuale modifica del testo.  

 

Gianni PAGLIARINI, presidente , ritiene che le Commissioni abbiano il dovere di verificare 

la possibilità di concludere l'esame del provvedimento in titolo in tempo utile per consentire 
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all'Assemblea di iniziarne l'esame il prossimo 23 luglio. Si dichiara comunque disponibile a 

valutare, insieme al presidente della XII Commissione, l'opportunità di convocare una 

nuova riunione dell'ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella 

prossima settimana. Ribadisce ancora una volta l'invito ai gruppi affinché indichino alla 

presidenza il numero dei deputati che si prevede intendano intervenire.  

Antonino LO PRESTI (AN) fa presente che, al momento, può solo dichiarare la propria 

intenzione di intervenire nella giornata di martedì 10 luglio, mentre non è in grado di fornire 

indicazioni per quanto attiene ai colleghi del suo gruppo.  

 

Angelo COMPAGNON (UDC) fa presente di riscontrare le medesime difficoltà segnalate 

dal collega Lo Presti, pur potendo indicare sin d'ora l'intenzione sua e  dei deputati 

Capitanio Santolini e Lucchese di intervenire.  

 

Luigi FABBRI (FI) condivide le difficoltà rappresentate dai colleghi Lo Presti e Compagnon.  

Simone BALDELLI (FI) ribadisce, anche alla luce delle considerazioni svolte dai colleghi, 

l'opportunità di una nuova riunione dell'ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti 

dei gruppi, nella prossima settimana.  

 

Carmen MOTTA (Ulivo) osserva che, se tutti i gruppi accogliessero l'invito del presidente e 

segnalassero entro la giornata di lunedì prossimo quanti deputati intendano intervenire, ciò 

consentirebbe all'ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, di valutare 

l'eventuale necessità di ampliare i tempi di esame, anche prevedendo lo svolgimento di 

sedute al termine dei lavori pomeridiani dell'Assemblea.  

 

Gianni PAGLIARINI, presidente , nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito 

dell'esame ad altra seduta.  

 

La seduta termina alle 14.55.  
 


